
Parrocchia Santa Bernadette
La vita della comunità

7 – 14 giugno 2026

Il pane del cammino

La festa del Corpus Domini, il Corpo e il Sangue
del nostro Signore Gesù Cristo, è un’espressione
di adorazione e riconoscenza per la presenza reale
del Figlio di Dio nei segni eucaristici. Egli è spes-
so  portato  tra  le  case  in  processione,  percorre
strade che fioriscono di petali e di drappi, osanna-
to con inni, canti e preghiere. 
È bellissima questa devozione popolare, ma la vi-
cinanza del Signore non deve farci scordare il sen-
so delle parole del profeta Osea, ripetute più volte
da Gesù: «Misericordia io voglio, non sacrifici».
Sacralizzare qualcosa, come dice la parola, signi-
fica  anche  tenerla  lontana,  separata.  Viceversa,
Gesù ha voluto incontrare gli esseri umani, muo-
vendosi  per primo. E, non pago,  ha voluto dare
tutto di sé a loro, come cibo per la loro salvezza:
tempo, energie, risorse materiali e spirituali.
Ecco che l’onore più grande che possiamo fare a
Cristo è quello di imparare da lui a diventare cibo
e bevanda per gli uomini affamati e assetati. Offri-
remo i nostri valori economici, mentali o morali;
offriremo le nostre emozioni e i nostri gesti con-
creti. 
Questa radicalità può farci paura, perché temiamo
di perdere qualcosa di nostro. Gesù però ci ha in-
segnato che solo ciò  che  è  donato è  nostro per
sempre. Ciò che è trattenuto può essere una sicu-
rezza ma non è una garanzia di felicità. La comu-
nione con il suo Corpo ci chiede di diventare an-
che noi un po’ come lui. 
Sabato 6 -       primo del mese

affidiamo a Maria le necessità della Chiesa
ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)

ore 9,00      santa messa 
ore 11,00    battesimo Lalloni Jacopo,
                Palumbo Lorenzo, Gentili Claudio
ore 16,00     battesimo Cosciarelli Kesya
ore 17,00    santa messa prefestiva  e XXV matri-
monio Sdoia Francesco e Porciello Francesca
ore 17,45  rosario meditato

Domenica 7  - Corpus Domini
ore 8,30    santa messa - ore 10,00  santa messa
ore 11,00  santa messa - ore 12,00  santa  messa
ore 19,00   s.  messa solenne – breve processione
eucaristica sul sagrato della parrocchia e benedizio-
ne alla comunità

giornata della donazione del sangue
campo Gruppo LUCE

Lunedì 8 
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00  “stanza insieme per”
ore 10,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   centro di ascolto caritas
ore 17,30   preghiera Rinnovamento nello Spirito
ore 18,00   santa messa - ore 18,30   lectio divina

Martedì 9 – S. Efrem
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 18,00   santa messa 

campo Cuccioli e Confessione (9-12)

Mercoledì 10
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00   “stanza insieme per”
ore 16,30    servizio assistenza fiscale-legale (CAF)
ore 18,00    s. messa

Giovedì 11      S. Barnaba, apostolo

ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 10,00   centro di ascolto Caritas
ore 17,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   ascolto e aiuto psicologico
ore 18,00   santa messa 
ore 19,00   preparazione battesimi

campo post – Comunione (11 – 16)

Venerdì 12  - SAC. CUORE DI GESÙ
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00   “stanza insieme per”
ore 18,00   santa messa

Sabato 13       S. Antonio di Padova 
Cuore Immacolato della B. V. Maria

ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00      santa messa 
ore 17,00    santa messa prefestiva
ore 18,00     gruppo famiglie Ararat

Domenica 14  - Undicesima del tempo ordinario
ore 8,30    santa messa - ore 10,00  santa messa
ore 11,00  santa messa - ore 12,00  santa  messa
ore 19,00   santa messa 

La solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù – Giornata
per la Santificazione dei sacerdoti - viene celebrata il ve-
nerdì  dopo la  solennità  del  Corpus  Domini.  Quasi  a
suggerirci che l’Eucaristia, non è altro che il Cuore stes-
so Gesù, di Colui che, con “cuore” si prende “cura” di
noi. Il 20 ottobre 1672 il sacerdote normanno Giovanni
Eudes celebra per la prima volta la festa. Ma già in alcu-
ne mistiche tedesche del Medioevo - Matilde di Magde-
burgo, Matilde di Hackeborn e Gertrude di Helfta - e
del Beato domenicano Enrico Suso si era coltivata la de-
vozione al  Sacro Cuore di Gesù. Ma a diffonderne il
culto, contribuiranno le rivelazioni ricevute dal Signore
tramite la religiosa visitandina di Paray-le-Monial, Mar-



gherita Maria Alacoque. Margherita Alacoque vive nel
convento  francese  di  Paray-le-Monial  sulla  Loira,  dal
1671. Ha già fama di grande mistica quando, il 27 di-
cembre 1673, riceve la prima visita di Gesù che la invita
a prendere all’interno del consesso dell’Ultima Cena il
posto che  fu di Giovanni, l’unico apostolo che fisica-
mente riposò il suo capo sul petto di Gesù. “Il mio cuo-
re divino è così appassionato d’amore per gli uomini che
non potendo più racchiudere in sé le fiamme della sua
ardente carità, bisogna che le spanda. Io ti ho scelta per
questo grande disegno”, le dice. L’anno successivo Mar-
gherita ha altre due visioni: nella prima c’è il cuore di
Gesù su un trono di fiamme, più lucente del sole e più
trasparente  del  cristallo,  circondato  da  una  corona di
spine; nell’altra vede Cristo sfolgorante di gloria, con il
petto da cui escono fiamme da ogni parte, tanto da sem-
brare una fornace. Gesù le parla ancora e le  chiede di
fare la  Comunione ogni primo venerdì  per  nove mesi
consecutivi e di prostrarsi a terra per un’ora nella notte
tra il giovedì e il venerdì. Nascono così le pratiche dei
nove  venerdì  e  dell’ora  Santa  di  Adorazione.  In  una
quarta visione poi, Cristo chiede l’istituzione di una fe-
sta per onorare il Suo Cuore e per riparare, attraverso la
preghiera, le offese da Lui ricevute. La festa è resa obbli-
gatoria per tutta la Chiesa a partire dal 1856 con Pio
IX. Nel 1995, san Giovanni Paolo II istituì in questo
stesso giorno la Giornata mondiale di preghiera per la
santificazione del clero, affinché Il sacerdozio sia custo-
dito nelle mani di Gesù, anzi nel suo cuore, per poterlo
aprire a tutti.  "In quel tempo Gesù disse: "Ti rendo lo-
de, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai na-
scosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai
piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua be-
nevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nes-
suno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno cono-
sce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vor-
rà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e op-
pressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra
di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore,

e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti
è dolce e il mio peso leggero" (Mt 11,25-30)
I piccoli del vangelo
La liturgia ci presenta una delle rare preghiere di Gesù e
“benedice” il Padre del cielo, ossia riconosce pubblica-
mene quanto Lui ha fatto e sta facendo verso i “picco-
li”, a discapito dei sapienti e dei dotti. Il contenuto di
quanto rivelato è custodito nell’espressione “Hai nasco-
sto queste cose”. Da quanto si comprende, “queste co-
se” sono la comprensione di Gesù stesso di fronte alla
quale i “sapienti e intelligenti” è stata refrattaria. D’altro
canto i “piccoli” possono essere i “poveri” ai quali è an-
nunciato il vangelo, oppure gli “umili”, ossia coloro che
ascoltano e accolgono la Parola. Una chiave per capire
che il Sacratissimo Cuore di Gesù è comprensibile solo
nella misura che si fa “piccoli”, “umili”.
Il mio giogo è dolce Il giogo è un dispositivo predispo-
sto per la trazione animale: applicato alla parte anteriore
del corpo di uno o più animali da tiro (sul collo), ne
permette la sottomissione, l’attacco di una macchina e la
manovra da parte di un operatore. A partire da questa
esperienza tratta dalla vita agricola, Gesù invita i “picco-
li” a fidarsi di Lui garantendo riposo, pace, liberazione
perché il suo giogo non è oppressivo. Gesù non sovrac-
carica quanti si accostano a Lui, non li opprime carican-
do pesi che i maestri del tempo non muovevano neppure
con un dito. Gesù, umile e puro di cuore, è Colui che
dice facendo, Colui accoglie la volontà del Padre e la vi-
ve in prima persona condividendo con “piccoli” l’impe-
gno richiesto. Ecco perché il giogo di Gesù è dolce, non
perché “annacquato”, quanto perché ha tolto le incro-
stazioni legalistiche e ha riportato la legge di Dio alla
sua  origine,  svelando  che  Dio  è  amore  misericordio-
so. Amore per sempre, ricorda il salmo.
Il Cuore Quando sentiamo la parola “cuore”, pensiamo
per lo più all’ambito affettivo, sentimentale. Ma nel lin-
guaggio biblico ha un significato molto più esteso, per-
ché indica tutta la persona nell’unità della sua coscienza,
intelligenza,  libertà.  Il  cuore  indica  l’interiorità
dell’uomo, ma anche la sua capacità di pensiero: è sede

della memoria, centro delle scelte, dei progetti. Nel co-
stato aperto, Gesù ci mostra e ci dice: “Tu mi interessi”,
“Mi prendo a cuore la  tua  vita”.  Ma altresì  dice: Fai
questo in memoria di me: prenditi cura degli altri. Con
cuore. Abbi cioè i miei stessi sentimenti, prendi le mie
stesse decisioni”, sapendo essere umile e puro di cuore.
Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore
Immacolato di Maria, madre della Chiesa, in unione al
Sacrificio Eucaristico, le preghiere, le azioni, le gioie e le
sofferenze di questo giorno in riparazione dei peccati e
per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spi-
rito Santo, a gloria del Divin Padre. Amen.

IL DONO DEL PANE
Adoro il tuo Pane, o Signore.

Vedo in Lui la tua storia,
il tuo amore offerto all’umanità,
la tua fedeltà ai comandi di Dio,

la tua forza che vince ogni male del mondo.
Sento in Lui il buon sapore della fede,
la speranza che ha nutrito il passato

che sostiene il presente e che invade il futuro,
la fantasia che crea mille modi

per rendere concreta la spinta della carità.
Amo in Lui la sua disponibilità,

la sua fedeltà e la sua misericordia,
la morbidezza che va ben oltre il palato,

la dolcezza che trascende il gusto
e profuma di cielo.

Chiedo a Lui l’energia necessaria
per compiere il mio cammino,

per realizzare il lavoro  per cui sono al mondo,
per amare chi mi è affidato
con l’intensità e la bontà

che tu, o Dio,  ti aspetti da me.


